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La scienza della AR 

Leggiamo nel Don Chisciotte : 
Il governo ha fatto distribuire dalla .Ste- 

fani un conto delle entrate doganali a 
Massaua pel mese di febbraio. 

La conclusione di tale conto è questa ; 
quelle entrate sono aumentate di 18 mila 
lire in confronto del mese corrispondente 
dell’anuo scorso. Con che si vuol dimo- 
strare; — Vedete, Massaua si avvia sempre 
più ad essere una rendita per lo Stato | -— 

Ora la verità è questa: laggiù il Mini- 
stero, di arbitrio suo, per colpa degli errori 
da lui commessi, ha mandato qualche mi- 
gliaio di uomini di più e queste migliaia 
di uomini hanno, fatalmente, creato un au- 
mento nel consumi, e però il conseguente 
aumento nelle entrate doganali. 

La piccolissima entrata maggiore ottenu- 
tasi, per tanto, nel bilancio coloniale è pu- 
ramente artificiale, dovuta al fatto stesso 
del governo. 

-Ma questa avvertenza, l'on. Sonnino si 
guarda bene di farla, anzi procura di na- 
sconderla con ogni cura. 

Perchè la sua finanza è fatta così: a 
furia di sfuggire il conto vero, per dare a 
credere ‘una cosa che non è, 

Così egli ripete che si è ottenuto e si sta 
per ottenere 11 pareggio: ma come mal se 
egli stesso denunziò un deficzt di oltre cento 
milioni e le nuove entrate -— senza fare il 
confronto delle nuove spese — non arrivano 
a sessanta milioni? 

Egli afferma che la situazione del Tesoro 
è diventata, d’ un tratto, così buona da non 
avere precedenti: ma con quali mezzi può 
aver ottenuto un simile effetto se i redditi 
dello Stato non sono aumentati e le spese 
non sono diminuite? gli rimarrà chiuso 
entro il palazzo di Via Venti Settembre, 
come già nel suo appartamento privato, e 
poichè non sa quello che accadde al di‘ 
fuori, crede che al di tuori nessuno si ac- 
corga di quello che fa «lui. Quando, per 
caso, lascia arrivare ai profani una cifra o 
una affermazione, s' immagina che tutti 
«debbano restare convinti. 

E’ così che, oltre la restaurazione del 
bilancio, oltre il miglioramento del Tesoro, 
si è persuaso di aver dimostrato che sì sta 
compiendo la risurrezione della prosperità | 
economica. Ma se le imposte le quali sono 
poste più direttamente ‘sulla ‘produzione, 
non sono in aumento, come può essere nata | 
e svolgersi la pretesa prosperità economica ? 
L'on. Sonnino non può dirlo, ma non du- | 
bita punto che i conuibuenti se ne convin- 
cano, perchè altrimenti non potrebbero e- } 
saltarsi di gioia pei mirabili effetti della 
sua finanza. 

Così, adesso, ègli tace su ciò che costano 
allo Stato le Duove imprese ‘di Africa, ma .| 
‘si afiretta a far sapere: — Le entrate do -| 
ganali di Massaua, nel ‘mese di febbraio, 
banno dato 18 mila lire in più! — 

E contento come una Pasqua non si fi-' 
gura neppure che ci sia uno il quale ri- 
cerca la causa vera, tutt altro che allegra 
pei contribuenti, di quell’ aumento, e gli 
pare, con ciò, di aver giustificate tutte 
quelle gloriose imprese, che s1 seguono da 
mesi alla conquista del niente. 

E tutto un sistema di politica e di finanza 
mirabilmente logico: tutto fondato in quallo 
che non c’è! 

La Capitale scrive : 

« Imperocchè è tempo che Roma cessi di 
essere la città di ventura, dove tutti gli 
ebrei, più o meno erranti, vengonoa farvi 

non solo le loro sotterranee conquiste, ma 
finanche a dettarvi il loro Decalogo, che non 
è poi nemmen quello di Mosè. » ; 

Li Italia un'altra volta salvata 

I giornali annunciano che per ordine del 
ministro: Crispi fu arrestato a Monterotondo, 
presso Roma, un francese, certo Pietro Sta- 
nislao Lancelon, che si facea chiamare 
Pietro Della Croce. ; 

I) perfido era corrispondente di alcuni 
giornali francesi e americani, dove ne di- 

ma sempre onorevole nostro padrone. 

i condizione di vita o di morte per il tutto», 

. Pif > Pi - 9 È 

ceva di cotte e di crude intorno ali ama- | 
Lile e venerata persona di don' Ciccio. Sco- | 
perto, per opera di quella polizia, che non | 

si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

sa scovare un ladro, manco a pagarlo un 
occhio, fu incarcerato e pare che sarà ' 
espulso dall’ Italia. I 

Così la nostra patria sarà salva: un’ altra 
volta grazie all'energia del dittatore! i 

Da principio, per colorite meglio il gran 
fatto, 1 giornali spacciarono essere il Lan- 
celon un;préte, già ammogliato, ed ora ve- | 
dovo, con una figlia. Ma ora non sembra 
più che sia un prete, ma; soltanto, secondo 
la Tribuna, un « maligno buffone. » 

Figuratevi' che costui, sempre secondo la 
Tribuna «avea osato chiamare Francesco 
Crispi un « capo di ladri ». Almeno avesse 
detto « capissimo! » 

Fu dunque cacciato via proprio a dovere 
per tanta irriverenza verso il deploratissimo, 
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Per le elezioni politiche 

A\ Ministero della Giustizia parlasi di un 
grandioso movimento di pretori che si pre- 
parerebbe dietro la traccia fornita dal Mi- 
nistero dell’ Interno a scopo elettorale. Il 
gran bollettino, che contiene il movimento, 
sarebbe pronto e uscirebbe presto. 

— ll ministro di grazia ‘e giustizia, sena- 
tore Calenda ha con una circolare solleci- 
tato tutte le concellerie d'Appello perchè 
esauriscano quanto prima. l'esame dei ri- 
corsi elettorali. ; : 

Su poco più di tre‘ milioni di ‘abitanti 
nelle provincie piemontesi si ‘cancellarono 
‘171 mila elettori;‘su 27 milioni di abitanti 
nelle altre. provincie ‘non ‘si ‘diminuirono 
che'128 mila elettori | 

Invece alla stregua e colle proporzioni 
usate in Piemonte i 2,440,000 elettori di 
tutto il resto.-d’Italia. avrebbero dovuto 
essere diminuiti di circa 480. mila elettori! 

Perchè questa differenza ? 
‘ leri sono ritornati a Roma l'on. Caval- 

lotti e l’ on. Zanardelli; sembra che si met- 
teranno ciascuno per sua: parte, subito al, 
lavoro di organizzazione dell’ opposizione 
pelle future ‘elezioni. 
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IL VALORE DELL’INTANGIBILE 

Scrive la ‘massonica. Gazzetta del Pu- 
| polo : 

.« Moltke net 1871 ebbe a dire che Metz 
valeva per l'impero germanico un ‘esercito 
di 100 mila uomini. — Con miglior'ragione 
noi possiamo affermare che Roma capitale, 
con gii annessi e connessi, val moralmente 
più che metà dell’ editizio nazionale, ed è 

Da una parte duuque Roma, dall’ altra 
| il resto d’ltalia : ecco il valore della’ capi- 

tale intangibile « con gli annessi e. connes- 
sì ». Uioè, col governo laico, con la masso- | 
neria ibmperante e col Papa. prigioniero. 

De non è cosa nuova, è una‘preziosa con- 
ferma di. Cose vecchie. 

BIRSIIS IS ZIONI — i — —_r_i 

Vergognose - pressioni governative 

Scrivono da Portoferraio, al Corriere della 
Sera : 

ll Governo si adopera in ogni modo per 
sostenere il Comandù, che ha contro l’in- 
dustriale ‘ Pilade Del Buono. Telegrafica- 
mente fu dispensato dall’ufficio di delegato 
antifiliosserico il conte ing. Giulio Pullè, 
che aveva accettato ia presidenza del Co- 
mitato propugnante la candidatura Del 
Buono. i 

Vi.riferisco letteralmente il telegramma 
del ministro Barazzuoli e la risposta del- 
l'ing. conte Giulio Pullè. 

« Ingegnere Pullè 
« Delegato antifillosserico 

« Portoferraio 

« Prego consegnare Ufficio. Delegaziene, 
« Attrezzi e Sulfuro cotesto sottoprefetto. 
« Ella viene dispensata dall’ufficio ‘che oc- 
<« cupa. 

« Ministro, BARAZZUOLI. » 

Ecco la risposta: 

« S. E. Ministro Agricoltura 
«Roma, 

« Rassegno ‘volentieri un incarico mai 
« domandato, che accettai pregato da co- 
« testo Ministero, dove non ‘si dovrebbe 
< dimeuticare che qualcosa è dovuto alla 
« moriesta opera mia, Rella quale nullameno 
« continuerò, bastandomi, per. quanto ho 

‘ «fatto o farò, la stima e la gratitudine del 
< paese ove vivo. 

« Rassegno pure la carica di ‘presidente 
< della Commissione provinciale di enologia 
«e viticultura, conferitami recentemente da 
«V. E. Libero cittadino, antico volontario 
« nelle guerre per l’indipendenza, resto al 
«mio posto di combattimento, e come pro- 
< pugnai senza rimproveri colla penna e con 
« la borsa mia le candidature Pelloux e 
« Comandù, quando le reputai utili al paese, 
« propugnerò la candidatura Del Buono, 
« deplorando sistemi e pressioni che scuo- 
« terebbero ogni fede nelle istituzioni che 
«ci reggono, quando non fossero salde nel 
« cuore degli onesti cittadini. 

« Conte GruLio PuLLÈ. » 
ai] 

LE MALEFATTE 

d un’amniinistrazione anticlericale 

La Sera, foglio liberale di Milano, ha da 
Foligno, 16 corrente: 

«teri 11 Regio Commissario del Comune i fondo, profondo sempre metri 8 1]2. Le navi di Foligno ha pubblicato una relazione 
sulla situazione economica di Foligno, stig- 
matizzando vivamente l’operato della di- 
sciolta Giunta ; provando che furon spese 
somme senza l’autorizzazione del Consiglio 
e dell'Autorità tutoria, stornandole dai fondi 
che per legge sono intangibili, quali il 
Fondo pensioni per gli impiegati, da cui 
furono tolte L, 60,000. Il regio commissario 
erede che solo con entrate. straordinarie 
(prestiti) si potrà far tronte al deficit e 
confida di poter far riacquistare al bilancio 
una relativa solidità. » 

Vittime dei terremoti dopo il mille in Italia 
I terremoti sono assai inegualmente di- 

stribuiti sulla superficie delia Terra'e men- 
tre in Lombardia si può dormire sicuri in 
case da cinque 0 sei piani ‘di altezza, nel- 
l’isola d’ Ischia, in Calabria, ‘in Sicilia bi- 
sogna aver paura anche abitando ‘in case 
di un sol piano, In Europa la regione ‘più 
tormentata dai-terremoti è l’Italia. Poi 
centri di terremoti sono nelle Alpi, la sponda 
meridionale del lago di Garda, e la valle 
superiore del Piave, le colline di Siena ‘in 
Toscana, l'isola d'Ischia, le provincie na- 
poletane, la Sicilia. La seguente statistica 
dà il numero delle vittime che si ebbero 
in Italia nei più grandi terremoti dopo. il 
mille. 

Nel 1169 quindicimila catanesi restarono 
sotto le rovine; nel 1222 in Bergamo peri- 
rono ottocento persone; ne perirono sette- 

- cento a Venafro nel 1349; più di trentamila 
nelle provincie napoletane nel 1456, quat- 
tromila ‘nelle Puglie e in Terra di Lavoro 
nel 1627, duemila in Calabria nél 1638, al- 
trettanti a Pisticci, in Basilicata, nel 1688, 
e da ventimila nello stesso anno. in altri 
paesi di Basilicaia e della Campania. Pel 
terremoto dal 9 all'11 gennaio 1693, il più 
micidiale forse di tutti 1 terremoti ‘italiani, 
in Val di Noto nella regione orientale della 
bicilia, rovivarono più o ménc interamente 
quarantanove città, molti villaggi, novecen- 
tosessantadue fra chiese e conventi, e. mo- 
rirono novantatremila persone, di cui quin- 
dicimila nella sola Catania. Ad Asolo, nel 
eneto, nel ‘1695 caddero ‘millequattro- 

cento case; tremilaseicento vittime vi furono 
pel terremoto del 1731 in Foggia, trenta- 
duemila nella Calabria ultra nel 1783, senza 
contare altrettanti, che morirono per l’ epi- 
demia, e per la fame in conseguenza della 
distrizione dei paesi, seimila in Terra di 
Lavoro e nel Sannio nel 1805, dodicimila- 
trecento in Basilicata e nella provincia di 
Salerno nel 1857, duemilatrecento a Casa- 
micciola e ne’ paesi vicini dell’ isola d’ Ischia 
nel 1883, fra cui grande numero di stra- 
‘nierì, che erano accorsi a cercare salute in 
quelle acque termali, 

SARRI it ROBRILONE — citarne mentone micron 

Il nuovo canale ia Sermania 
Abbiamo più volte. accennato alle feste 

che si preparano a Kiel per la inaugurazione 
del nuovo canale. Diamo oggi un cenno su 
esso. 

Danimarca e Prussia vagheggiavano da: 
secoli l’idea di riallacciare con un canale, 
il Baltico al Mare del Nord; più male che 
bene  l’attuarono un secolo fa, scavando un 
fosso — ‘dice il relativo editto — tra Kiel 
sui Baltico e l'alto Eiaer che divide, con 

tanti suoi confratelli tedeschi, l'incommen- 
surabile vantaggio d’ essere navigabile -e 
sbocca appunto nel Mare del Nord. Benchè 
a rigore non soddisfacesse sotto nessun 
aspetto, il vecchio canale veniva percorso 
in media da circa 4500 bastimenti di poco 
spostamento, Questo. veterano della navi- 
gazione fluviale, anzichè ottenere adesso 
i ben meritati -riposi, servirà ad allegge- 
rire il traffico del nuovo canale. a cui lo 
hanno congiunto con una formidabile ca- 
teratta; vi passeranno quei bastimenti che 
preferiranno sboccare nel Mare del Nord 
a settentrione, anzichè a mezzogiorno. Kiel, 
sul Baltico, formerà all’imboccatnra del 
nuovo e del vecchio canale, il‘ vertice «d'un 
triangolo equilatero con la base sul Mare 

i del Nord. 
sk 

° vox 

In quanto al nuovo canale, @egs0. ricon- 
giunge Holtenau, ‘sulla baia di K a 
3raunsbuettel, sulla foce dell'Elba, per una 
lunghezza di 98 chilometri e‘ mezzo. 

È largo, alla superficie, 60 metri, 26 ‘al 

iel 

tedesche di maggiore spostamento, quali la 
corazzata Koenig von Wuerttemberg, di nuo- 
vissima costruzione, con. 10,300. tonnellate 
di spostamento, possono ‘nttraversarlo con 
sicurezza. È 

Siccome le navi di questo tipo hanno 
soltanto 25 metri di larghezza, anche 86 si 
incontrano nel canale resterà sempre’ tra 
loro un.paio di metri di spazio. 

Allo scopo di facilitare il transito delle 
navi da guerra ed accogliere eventual- 
mente, come luogo di attesa e di rifugio, i 
bastimenti mercantili, che dovessero. cedere 
loro il passo, si sono costruiti lungo il ca- 

. nale 12 bacini di 400 metri quadrati d’area 
e 12 metri di profondità. i 

Data la differenza di livello, fortunata- 
mente lieve, fra il Baltico e il Mare del 
Nord, invece di un canale. a. cataratte, si 
è costruito un canale a livello uniforme, 
infinitamente più comodo e sicuro per le 
manovre. - i pps 

Così si risparmia non solo il prezioso 
tempo che si perderebbe per sollevare i 
grandi bastimenti da una cateratta all’altra 
e per farli ridiscendere dal ‘lato ‘opposto, 
proprio come su d’una scala a doppia rampa, 
ma si ha anche l’immenso vantaggio che! il 
naturale scolo delle acque rende molto ‘più 
difficile che il canale geli. 15 

Ad evitare il gelo ‘non ‘sarà ‘quindi ne- 
cessario ricorrere ordinariamente a mezzi 
scientifici. 

Pa 

Nell’intento di regolare il livello del ‘ca- 
nale, si sono chiuse ambo le estremità con 
due cateratte, che per dimensioni e soti- 
dità non sono superate che da quelle in co- 
struzione nel porto di Brema. 

Le cateratte di Holtenau e di Brauns- 
baettel, punti estremi del canale, sodo lun- 
ghe 360 metri, larghe 60, con bacini intérni 
di 150 metri quadrati. 

La cateratta di Holtenau, di cui Gu- 
glielmo I posò la pietra fondame» tale con 
grandissima solennità il 6 giugno 1887, non 
si chiuderà che nei 25 o 30 giorni al mas- 
simo, in cui i temporali sollevano troppo 
il livello del Baltico annualmente. 

Invece, la cateratta di Braunsbuettel sul- 
l'Elba, si aprirà per alcune ore durante 
tutte le maree per compensare, con l’im- 
missione di un paio di milloni di metri cu- 
bi d’acqua, le inevitabili filtrazioni del 
Baltico nel Mare del Nord. 

a 

Da tre ad ottomila operai lavorando alla 
luce elettrica anche la notte, mediante ‘uno 
dei più poderosi impianti, di cui si abbia 
memoria, cempletarono l’opera grandiosa 
prima ancora che scadessero gli otto anni 
assegnati. Per due anni continui versarono 
oltre due milioni di me'ri cubi di sabbia 
al giorno in un pantano che pareva senza 
fondo per avere poi la malaugurata sor-. 
presa di vedersi sprofondare la diga che. 
vi avevano costruita sopra, al primo acquaz- 
zone; circondaromo. di ‘una potentissima 

diga un lago naturale per mantenervi le 
acque a livello costante; altri laghi in cui 
le corazzate possono manovrare libera- 
mente, inclusero nel nuovo percorso acqueo; 
costruirono tre ponti fissi per tre linee fer= 
roviarie ed a Grunefeld un ponte fisso con 
156 metri d'arco, alto 142 metri sul canale, 
di modo che le più grandi navi passano 
tra i suoi pillastri come i lillipuziani tra le 
gambacce enormi di Gulliver. Dodici strade. 
provinciali interrotte dal canale, son riale 
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lacciate mediante chiatte a vapore poten- 
tissime. 

Mentre nelle costruzioni di canali le mag- 
giori difficoltà provengono dal pertora- 
mento delle alture e delle roccie, esempio 
quella famosa che ha mandato a monte il 
taglio dell’istmo di Panama, per il Nord- 
ostseekanal le maggiori difficoltà proven- 
nero dalla melma e dalla sabbia, non es- 
sendosi dovuta sezionare nessuna altura 
maggiore di ventitrè metri. 

wa 
La velocità nell’attraversare il canale è 

fissata momentaneamente a dieci chilome- 
tri all’ora, di modo che i bastimenti im- 
piegheranno a percorrerlo circa altrettante 
ore, ma in seguito si potrebbe portarla 
sino a diciassette chilometri, allargando 
all'occorrenza il canale, sulle cui rive si 
son riservate a tale uopo due zone di ter- 
reno di dieci metri di larghezza. Benchè 
si preveda che i vapori staranno ai velieri 
che attraverseranno il canale in propor- 
zione di uno a dodici, il governo tedesco 
ha costruito dodici forti rimorchiatori, co- 
me fornirà di riflettori elettrici a nolo tutti 
i bastimenti che non avessero istallazione 
elettrica propria a bordo. 

Le pillole di Catramina sono ottime con- 
tro i catarri cronici delle vie urinarie. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Loreto, 16 aprile. 

‘ Dopo lunga ed impaziente aspettativa, 
giustificata dalle notizie che si spargevano 
sullo straordinario valore dell’ opera, si è 
iunti al giorno in cui la cupola di questa 
asilica interamente rifatta e decorata di 

grandiosi affreschi dovea essere scoperta 
alla vista, all’ammirazione ed all’ esame del 
pubblico. 

Di questo, ch'era un incontrastato avve- 
nimento artistico, si volle fare anche una 
festa religiosa : e giustamente, non avendo 

‘ ragione d' esistere l’opera artistica se non 
come esplicazione d’un principio e d’un 
avvenimento religioso. 

Perciò solenni si sono compiute quest’ og- 
gi le funzioni sacre nella Basilica. 

« La Messa pontificata da Mons. Sorini, 
vescovo di. Gubbio, tu accompagnata da 
sceltissima musica, eseguita da oltre a set- 
tanta artisti di qui, di Pesaro, di Bologna, 

‘sotto l’abile direzione del maestro cav. 
Amadei. Il Preludio di Gounod, Introîto 
del Redi, Seguenza del Mitterer, Credo del 
Rheinberger, e gli altri pezzi dello stesso 
Amadei e di sommi compositori formarono 
«un complesso musicale, quale raramente ed 

in rarissimi luoghi è dato gustare. 
Ma il culmine della festa era riserbato 

al pomeriggio, quando alle. ore 3 dovea 
discoprirsi la cupola. 

. .. Forestieri in. gran copia. erano accorsi 
-. per gustar l'emozione dì quell’istante da 

vicine e lontane. città, ed abbiamo visto 
‘fra essi notabilità insigni nel campo delle 

arti belle: il senatore Monteverde, l’ archi- 
tetto Sacconi, Ojetti, Kock ed altri di cui 
ora ci.sfugge il nome. 
«Erano circa ie tre pom. -quando dal vi- 

|. cino episcopio discendeva processionalmente 
nella Basilica l’ Emo Card. Macchi, venuto 
appositamente da Roma per presenziare la 

. lieta solennità. Era preceduto da una schiera 
i nobili signori di varie città delle Marche 

e da due rappresentanti il Consiglio Diret- 
tivo della Gioventù Cattolica Italiana, re- 
canti tutti il cero acceso, e appresso veniva 
in lungo stuolo il clero della basilica in 

abiti corali. Non appena il cardinale salì 
al trono, l'orchestra ed i cori intonarono 
il mottetto non fecit taliter del Dubois. E 

—’ quando disceso 11 cardinale al faldistorio, 
| 81 principiò il canto musicale delle litanie, 
l’ampio velario che ‘chiudeva l’ apertura 

- della cupola, all’altezza delle finestre che 
ne coronano la base, principiò a ‘sollevarsi 

«ne! centro donde era sospeso, cadendo così 
. raccolto al disopra della santa Casa, lasciò 

— d’un tratto sorgere tutta la smagliante e 
graudiosa venustà delle superbe decorazioni 
della cupola. 

‘A quella vista, nè le melodie musicali, ‘. 
che proseguivàno, nè la santità del luogo, ' 
poterono impedire all’immenso popolo che 

si accalcava sotto le volte del tempio, di 
prorompere in un lungo frenetico applauso, 

| strappato dalla sovrana ed imponente bel- 
lezza di quell’opera egregia. Da ogni parte 
al comm. Maccari vennero congratulazioni 
e plausi. Lo stesso eminentissimo Mucchi, 
cui venne presentato da mons. arcidiacono 
Ridolfi, volle esprimere. all’illustre artista 
le sue più calde felicitazioni, 

Intanto, diminuito il frastuono che tenne 
—— dietro a quella meravigliosa apparizione, si 
‘riprendeva il melodiosò canto delle litanie, 

la cui soavità fondevasi con quella che en- 
trava nell’ anima per la vista delle immagiui 
celestiali onde le litanie erano riprodotte 

‘8ì al vivo nell'alto della cupola. 
Alle litanie teneva dietro la. Benedizione 

impartita col Venerabile Sacramento dal- 
l’eminentissimo principe, e così avea ter- 
mine la funzione religiosa. 

Fp allora un pigiarsi da ogoi parie in 

ì 

prossimità della cupola per poterne meglio 
ammirare la sorprendente bellezza. Ed era 
tutto un coro di elogio e di ammirazione, 
Chi segnalava le grandiose scene effigiate 
nelle lunette alla. base degli otto spicchi 
esprimente ognuna un diverso soggetto ; chi 
rimaneva estatico nel guardare quelle mi- 
riadi di angeli, che si Affollano e si conton- 
dono e si distaccano nelle schiere danzanti 
e festose che coronano in varii giri o ruote 
la sommità della cupola, come il Dorè ci 
raffigura le rose angeliche che Dante vedeva 
nell’ empireo. E quegli sfondi di azzurro 
intenso nel basso e d’oro purissimo nel 
sommo, tutto ugualmente infonde nell'ani- 
mo, un incanto, una soavità che ha del 
l’insolito, del celestiale. 

Ma non intendiamo dar qui una descri- 
zione anche sommaria. di questo insigne 
capolavoro. Chi la desiderasse, può ricor- 
rere a quanto ne scrisse più volte l’ ottimo 
periodico La Vergine di Loreto, che nel 
prosssimo numero ne darà più diffuse no- 
tizie: ed anche la Nuova. Rivista Misena 
nel numero di Febbraio p. p. riporta la 
bella descrizione fattane dal Cantalamessa, 

Ed a quelle rimandiamo i nostri lettori. 
Non vorremmo però tanto esagerare, da 

non trovar noi pure, come altri le trovarono, 
parecchie mende in quest'opera insigne: 
ma neppure giungeremo ad affermare che 
sieno tali da menvmare l’effetto complessivo 
dello straordinario lavoro. 

E del resto in quale opera umana si 
potrà non trovar dei difetti ? 

Nella sera poi alle ore 8,30 avea luogo 
nella vasta sala dei concerti una granidiosa 
accademia musicale, framezzo alla quale il 
prof. Ludovico conte Bosdari di Ancona, 
tanto noto ed apprezzato nella repubblica 
letteraria col pseudonimo di Vico d’Arisbo, 
teneva una brillante ed. erudita conferenza 
sul tema le belle arti e l'ispirazione catto- 
lica, che fu più volte interrotta ed infine 
coronata dai più calorosi applausi dallo 
sceltissimo ed affollato uditorio. Non ci at- 
tentiamo qui di darne neppure un debole- 
sunto. Fra pochi giorni sarà divulgata per 
le stampe, ed allora i nostri l-ttori potran- 
no tutti gustarne gli smaglianti pregi di 
pensiero e di forma. 

A mo’ di conclusione accenneremo che il 
chiarissimo professore dopo aver celebrato 
le nuove meraviglie artistiche, che decorano 
la benedetta stanza di Maria, volle richia- 
mare la riconoscenza di tutti su quelle he- 
nemerite persone che si son tutte dedicate 
con rara abnegazione allo splendore di que- 
st’ inclito. santuario, e ricordò singolarmente 
l’opera indefessa e l’attività mirabile del 

consacrò il nuovo Vescovo di Mantova, Mons. 
Carlo Origo. 

— Scontro ferroviario — Sabato mattina alle 
‘ 6 a Castellanza sulla linea Saroano-Novara, es9r- 

p. Pietro da Malaga cappuccino, cui devonsi 
per massima parte le grandiose opere di 
decorazione ora compiute, e la decorazione 
della stessa cupola, ed al quale pertanto, 
oltrecchè all’ illustre Maccari, ci facciamo 
un dovere di rivolgere le nostre felicitazioni 
ed il nostro plauso. 5 

Il movimento per |’ organizzazione dei 
pellegrinaggi a Loreto procede con crescente 
alacrità, e noi esortiamo tutti i nostri let- 
tori a favorirlo e ad unirsi come meglio 
possono, dimostrando così che gli ltaliani 
non sono immemori della predilezione loro 
mostrata da Maria SS. collo stabiliro nella 
nostra nazione ls sua santissima dimora. 

TALIA: 
Milano — Una donna svenata în seguito 

ad una operazione chirurgica — Nell abitato | 
di San: Cristotoro, fuori di purta Ticinese il me- 
dico comunale di quel sobborgo, dottor M srtino 
Tond:ni, domenica mattina fu chiamato i casa 
della madre dell’oste Carlo Muzio, la qu le si 
lagnava. di uno strano mal di g la. Li dottor 
Tondini la visitò e giudicando essa essere allutta 
da un escesso tonsilare, la. 10citò a soti porsi 
senz’ altro ad una Îieve incisione, per liber rsi 
in breve della molesta. La Muziu era riu tauto, 
ma il medico insistettà e col bisturi la operò il 
gola. Senonchè appena eseguita l'incisione il 
sangue zampiliò copioso e il medico non riuscì & 
treuarlo che tenendo egli stesso il dito sull’inci- 
sione e in quella funzione durò per ben tre ore, 
il tempo necessario cioè perch» 1 congiunti cor- 
resséro In città e ritornassero con altri due me- 
dici, I dotturi Crosti e Bussola appena visto 1l 
caso, giudicarono di che si trattava. Il dottor. 
Tondim aveva scambiato per accesso tonsillare 
un’aneureisma della corotide 6 l’aveva inciso, de- 
terminando l’emorogia. I due chirurghi procedete 
iero immediatamente e per quanto iu cattive con- 
dizioni, ad una operazione d’ alta. chirurgia, la 
logatura cioè della carotide primitiva e vi riusci- 
rono. Ma nondimeno, per la trasfus:one del sangue 
‘in altre arterie, l’ einvraggia tornò tusto a maui 
festarsì irrefrenabile è puco dopo l'intelic> donna 
moriva dissanguata. Non è a dire il dolore dal 
figlio e dei cougiunti e l’indiguazione delia po» 
pulazione tutta del paese cuntro il. medico Ton- 
dini, Egli dovette subire contumelie e minaccia, 
malgrado l’energico intervento de’ suoi colleghi, 
e del tunesto caso si occupa vra »’autorità giu 
diziaria, Ci si dice che il fatale errore nel quale 
è incorso il dottor ‘l'ondini non è nuovo nella 
chirurgia e che a’ suoi tempi vi sia iacorso una 
volta anche io stesso Porta, il famoso operatore, 
Comunque, per la famiglia dell’est:nta il ramma- 
rico non può esser meno grave’ La povera Muzio 
era una brava donna, di 68. anni, cui tutti in 
paese volevano bene, 

— Consacrazione del Vescovo di Mantova 
— deri nella Metropolitana di Milano, l'E.mo 
gardinale Arcivescovo aprì la Visita Pastorale e 

‘indi Benedizione di Gesù 

citata dalle ferrovie nord-Milano, avvenne uno 
scontro fra un treno merci e un treno passog- 
gieri, Sonvi ventidue feriti, tre gravemente. La 
comm ssione d'inchiesta, recatasi sul {uogo, trovò 
tagliato un filo di ferro, che faceva agire il disco. 
Si suppone quindi il dolo. Venne arrestato il 
macchinista di uno dei treni. 

Messina — Una chiesa distrutta — Un 
furioso incendio — che DO: Sl putò domare, mal- 
grado il pronto soccorso dei POMPieri — ha di- 
strutto la chiesa di Galsti, OV' erano custoditi 
quadri di molto valore. { 

Il sagrestano riuscì a salvarsi par miracolo, . 
La chiesa di Galati era stata costratta quat- 

trocento anni fa, per iniziativa di Un benemerito 
Signore, che lasciò, morendo, le SU® sostanze alla 
beneficenza. 

= {emo — Un figlioccio del 409 reggi- 
mento bersaglieri — Leggiamo Dell’ Esercito 
italiano : 149 2 

Lo scorso inverno in una esercitazione il 
4.0 reggimento be saglieri fece un @ié a Ba- 
jardo. Nella folia di gente accorsa a salutare i 
soldati era uu ragazzino palillo, sparuto e c0s1 
male in aruese da mettere pistà. Ufficiali e s0l- 
dati se ne commossero. Aperta una colletta, il 
piccino che non ha ancora 1U anni, venne Ve- 
stito. Il colonnello provvide al. suo coliocamento 
presso un istituto: la House of Merces di S. 
Remo, dove, auspice il Vescovo di j Ventimi- 
glia, il bambino fu accolto, e fatto segno a 
grandi premure. Tomno (è questo il suo nome) 
ha ì genitori in Francia; ma la famiglia che 
veglia alia sua educazione è il reggimento del 4.0 
bersaglieri, 

Venezia — Commemorazione Centenaria 
della deposizione uel Corpo del S. Evungelista 
e della Consacrazioce della Patriurcate Ba- 
silica. — 1 giorno 25 di giuguo del 1094 veniva 
aeposto sotto I altar maggiore il Corpo dell’ E- 
vaugelista San Marco autico ed iìusigue Patrono 
della Ciità e Repubblica di Venezia ed il giorno 8 
di ottobre di quell’anno med:s1mo si ceusecrava 
la sontuosa nostra Basilica. 

La comuiemorazione di vali avvenimenti che fu 
differita dall’ ottobre decorso (per il desiderio che 
vi prendesse parte l' win. Patriarca, la cur ve- 
nuta allura era prossima) 81 celebra in questi 
giorni con un triduo solenne in precedenza della 
festa del grande Patrouo San Marco, al quale 
preadono parte gli Lil.mi e iKev.m Vescovi della 
provincia Heclesiastica Veneta. Vi assistuuo pure 
Sua Ecc. ilLina e Rev.ua Mons, Autivari ausi- 
lare di S. Kcc.l Arcivescovo di Uunne e | [ìl.mo 
R.mo Vicario generale della stessa Arcidiocesi. 

L’ordine deiie Sacre Fuazioni è il seguente: 
Oggi Lunedì 2 Aprile, alle ore 71j2 Messa 

letta da uno degli Ecc mi Vescovi e Cumunione 
dei fedeli, 

— alle 8172 Ufliziatura canonica. 
alle 10 Messa pontificale con assistenza 

dell’E.mo Card.batriarca e del M. M. Vescovi, 
ind: discorso di vccasiune. Oratore |’ lil.mo e 
k.no M.r Giovauni Milanese Canonico della Cat- 
tedrale di Treviso e Direttore degli stud) in quel 
Seminario, z 

— Alle ore 17 (5 pom,) Vesperi Pontificali, 
Cristo Sacramentato, 

Mercordì 24 aprile, come nel primo giorno, — 
Oratore l’ {lio e Kev.mo Mr Hrancesco Cano- 
uico Cheruviu, Arciprete di questa Basilica, 

Giovedì 20 aprile, L'esta di S. Marco. Alle ore 
714 Messa di uno degli Ecc.m Vescovi e Co- 
wuùwoue dei fedeli. Alie 9 Utliciatara canomea, 
indi Rogazioni, canto di Terza, Messa Pontiticale 
cn Omena dell Emo Card. Patriarca, coll’ assi- 
Stenza ltix.mi Vescovi. 

— Alle 17 (5 pom.) Vesperi e Benedizione di 
Gesù Uristo Sacrameutato, 

LLSODEIANA RETI, 

brancia — Un ponte girevole per V ec 
sposizione del 1900. — L’inseguore Dovic ha 
presentato al signor Alfredo Piccard ed al signor 
Bouvard, diretture dei lavori, 1l pr getto di un 
boni, che, per le sue dimensivni e' per -la sua 
iorma originale, sarà aua delle principali. attrat- 
live dell'Esposizione di Parigi, 

Questo punte si comporrà di un'unica pila si- 
tuava nel niezzo della Seuna, dirimpetto alta spia- 
hata degli Invalidi; su questa pila girerà nun'e- 
hvrme piavtaturma, cho cullegherà le due rive del 
fiume «d avrà'un diauisiro nou winore di 186 
Metri, una circouterenz:, di metri 427 ed una su» 
perticie di m. q. 14,592. 

Da questi dati si può arguire quanta. folla di 
gente potrà supportare l'enorme piattaforma, 
ia quale sarà la grande arteria cho metterà in 
comunicazione i Campi Elisi colla spianata degli 
invalidi. bul potite vi saranno ei cattò, dei re- 
staurunts, ecc. il centro della piatvaforma sarà 
licopero con drappi e banderuvie, con chioschi è 
fontane. Alia sera il tutto sarà illuminato a luce 
elettrica. 

Ma ciò che desta maggiormente la curiosità di 
tubi 81 è li sisioma di sustegno e di movimento 
del punte. Un perno centrale  sopporterà tutto il 
Sistuwa a guisa del turchi idraulici, è potenti 
verricelli poruetterauno di sullevare |’ insieme del 
Wmeccanisuo. ll movimento della piattaforma gi 
otterrà per mezzu d 34 bobine per parte, messe 
lu noto dalle dinamo agenti per strofigament; 
contro le pareti del puute, La rotazione della 
Piabbatorina Sarà per necessità estremamente lenta, 
per permmeitore al pubblico di acceder® al ponte 
senza la meuuma dilliclità, 
a; NEI 

Uose di casa e varietà 

*- Bollettino Meteorologico 
*-- DEL GIORNO 22 APRILE 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sui mare m, 130 
sul:suolo m. 20. 

Ore 8 ant ‘Termomatro 11.0 
Min, Ap. uptte 800 

Barometro 754.0 
Stato atmasterico Vario 
Vento Est 
Prassioese Stazion. 

«Y@xi Vario 
Temporasura: Massima 19,2 Minima 110 
Madia 14.36 Acqua caduta mim 0 

Boliettino astronomico 

Sole E Luna 
Leva or; Europa Centr. 5.13 Leva ore 3.44 

Pass: 

L'Arcidiocesi di Udine 
ai piedi del Santo Padre Leone XIIK 

Il giorno 13 maggio arriverà a Roma il 
pellegrinaggio: regionale veneto cui ha ade- 
rito tutto l'Episcopato delle venete provincie. 

Come abbiamo già annunciato Sua Ecc. 
Ill.ma e R.ma. Monsignor Antivari, ausiliare 
di S. E. Ill.ma e R.ma il nostro Arcivescovo, 
accompagnerà i pellegrini della nostra ar- 
Gidiocesi e celebrerà le sacre funzioni a 
tutto il pellegrinaggio sia a Padova la mut- 
tina del 12, come a Loreto la mattina del 

» 8 poi a Roma secondo l'orario stabilito. 
L'arcidiocesi nostra, diede sempre il più 

bel esempio di fede e di devozione al Somino 
Pontefice, e volle in ogni pellegrinaggio es- 
sere largamente rappresentata. 
Nel pellegrinaggio del p. v. mese di mag- 

gio dunque, ne siamo sicuri, tutte le 200 
arrocchie dell’arcidiocesi nostra, in una & 

quell’Angelo Ausiliare — che la benignità del 
Santo Padre. Leone XIII si è degnato di 
concederci perchè meno vivo ne seutissimo 
il dolore per la incurabile malattia del 
nostro Arcivescovo — tutte le 200 parrocchie 
vorranno certamente &Véere 1) proprio rap- 
presentante. E' un dovere anche, nelle cir- 
costanze presenti di dare aceazione a Sua 
Ecc. Monsignor Vescovo Ausiliare di poter 
dire al Santo Padre: sono 1 rappresentanti 
di tutte le parrocchie dell'arcidiocesi udi- 
nese le quali vennero a pregare alla tomba 
degli apostoli Pietro e Paolo per Pinfermo 
nostro Arcivescovo; sono 1 lappresentanti 
di tutte le 200 parrocchie della Uhiesa udi- 
nese, i quali animati da carità ardente, 
pet Voi Vicario di Gesù Cristo, pellegrina- 
rono fino a Roma per assistere alla santa 
Messa della Santità Vostra, per ricevere 
l’Aspostolica Vostra benedizione, e per tri- 
butarvi omaggi di devozione, di obbedienza 
di riconoscenza per lo amore di predilezione 
che all'arcidiocesi nostra, Voi Santo Padre, 
dimostrate sempre. — 

E come tornerà caro al Santo Padre il 
nuovo atto d'ossequio di tutta la nostra 
arcidiocesi! come tornerà pur caro all’ ec- 
cellentissimo nostro Vescovo Ausiliare, la 
nuova prova di affetto che gli verrà da 
tutte le 200 parrocchie, le quali seco lui 
vorranno trovarsi presenti ai piedi del 
grande Leone XIII a 

Coraggio dunque, e si lavori da tutti e 
massime dal zelantissimo Clero ad ottenere 
lo scopo. Tutte le difficoltà che si presen- 
tassero devono essere vinte dai sacrificî che 
inspira sempre l’amore. 

Un individuo per parrocchia si potrà 
trovarlo, pur che s1 voglia, senza dauneggiare 
nè i lavorì campestri, nè gli interessi ma- 
teriali delle famiglie. 

Si apra.in ogni parrocchia una’ colletta 
per fornire i mezzi ad una persona di rap- 
presentare, nel pellegrinaggio, tutti della 
parrocchia. Si rimetta al rispettivo parroco 
l incarico di scegliere tale rappresentante. 

La raccolta dell’obolo a tale scopo è il 
mezzo sopra tutti che più risponde all’ idea 
di volere che ogni parrocchiano possa dire 
« mi trovo a piedi del Santo Padre a messo 
del rappresentanie la mia parrocchia ». Così 
di tutta è 11 merito, anche del più poveretto. 

Con pochissimi. centesimi tutti possono 
dive — sono. concorso anch'io a rendere 
spiendidissima la dimostrazioni: d’ affetto 
al Santo Padre nostro Leone XIII 

Pa 
Raccomandiamo ancora ai Rev.mi parroci 

di zelare assai per la piena riuscita del 
presente pellegruuaggio e di provvedere per- 
chè le adesioni delle rispettive loro parroc- 
chie pervengano all’ incaricato diocesano 
sig. Cav. Ugo Loschi entro il mese si che 
a tempo si possono prendere gli opportuni 
provvedimentu, i 

Per le foste contonarie a S. Marco in 
Venazia 

Ieri, alle 13,20, S. Ecc. Illma e R.ma 
Mons. Antivari Vescovo Ausiliare di S. Ecc, 
Mons. Areiveseovo e l’ Lll.mo e & mo Mons. 
dott. Francesco Isola Vicario generale, par- 
tirono alla voita di Venezia per assistere 
alle centenarie feste in una a tutto. |' Epi- 
scopato Veneto. | 

sono ospiti nel Patriarcale Seminario. 

Avviso ai cresimandi 
A norma di quelli cui può interessare si ‘ 

avverte che S. È. Ill ma e R.mo Monsignor 
Pietr’ Antonio Antivari, Vescovo Ausiliare, 
non amministerà 11 sacramento della Cre- 
sima nella festa di S. Marco 25. corr., nella 
domenica 28 corr, e nella domenica 5 mag» 
gio p. v. trovandosi assente da Udine, 
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Azione Cattolica in Friuli 
._ La Società Cattolica Agricola di M. Soc. 
Leone X1I1 sotto il Patrocinio della Sacra 
Famiglia in Cividale, domenica p. v. 28 corr. 
farà benedire solennemente il suo Vessillo. 

Diamo il programma delle feste, che a- 
vranno luogo in detto giorno: 

1. Ore 9 ant. — Riunione di tutti i soci 
nell’ ufficio della Società (Piazza Longobardi) 
per recarsi quindi, preceduti dalla Civica 
Banda, gentilmente concessa dall’On. Giunta 
Municipale, alla stazione ferroviaria a ri- 
cevere la rappresentanze delle società con- 
sorelle ed accompagnarle, coi rispettivi Ves- | 
silli, alla Collegiata. 

2. Pre 10. — Solenne benedizione del 
Vessillo seguita dal Primo Pontificale in 
questa città di Sua Eccellenza Illma Rev.ma 
Mons. Pietr’ Antonio Antivari, - vescovo di 
Eudossiade ed Ausiliare di Udine, il quale 
terrà pure breve discorso di circostanza. 

3. Ore 12 — Partenza dalla Collegiata 
per recarsi alla Chiesa di S. Francesco a 
deporvi i Vessilli. 

4. Ore 1 pom. — Banchetto sociale, a 
cul parteciperanno quei soci ed altre per- 
sone, che avranno dato il loro nome non 
più tardi del giorno 25 corr. 

5. Ore 3. — La Civica Banda darà un 
concerto di scelti. pezzi in Piazza Ple- 
biscito. i 

6. Ore 5 1j4 — Nella Chiesa di $. Fran- 
cesco trattenimento con discorsi d’ occasione | 
e con.musica vocale-istrumentale, cui po- 
tranno prender parte 
munite di 
programma. 

Tanto il banchetto, quanto il tratteni- 
mento, saranno onorati dall’ intervento della 
Prefata Sua Eccellenza, dall’ Ill.mo e R.mo 
‘Mons. Vicario Generale, dai magnifici ca- 
nonici dell’ Insigne Collegiata, dalle Presi- 
denze del Comitato Diocesano e locale, dalle 
Presidenze delle Società consorelle e dai 
Padrini e dalle. Matrine della Bandiera, 

nta 

Nella parrocchia di Remanzacco, fino dal 

soltanto le persone 
viglietto d’invito con relativo 

1872, auspice il compianto Mons. Giacomo 
Nussi, venne istituito il circolo S. Giuseppe, 
che tra altro, avea per iscopo di raccogliere - 
l’Obolo di S. Pietro e di far celebrare ogni 
mese una santa Messa per il Sommo Pon- ‘ 
tefice, con. un annuo contributo raccolto 
fra i socî. 

Questo sodalizio, composto, dapprima di 
poche persone, andò man mano ingrossando, 
ed ‘oggi ha raggiunto il numero di 44. Ma 
ora quel Rev. parroco, don Pietro Braidotti, 
la pensato di cambiarlo in Comitato parroc. 
coll’idea di ‘accrescerne il numero e di in- 

fondergli nuova vita ; affine di far viemmag- 
giormente esplicare l’ azione e renderla più 
efficace. 

A tal uopo eredette opportuno d’ invitare 
a tenervi una conferenza il presidente del 
Comitato diocesano, avv. Casasola, che gen- 
tilmente vi aderì. 

© E la conferenza ebbe luogo ieri in quella, 
chiesa, dopo la funzione. vespertina con 
l'intervento di circa cente persone. L'egre- 
gio oratore, dopo alcune parole del R.mo 
parroco, dimostrò, con la sua ormai ben 
nota valentia, lo scopo della istituzio- 
ne, tenendo avvinta per più di un'ora 

l’attenzione degli. intervenuti. Poi. si 
tlede 1 

elez 

Le immagini del S. Cuore di Gesì 

La sacra Suprema Congregazione del 
"A 19 i ore ) x x î 
Sant U >, in data del 26 Agosto 1891, 
emanava le seguenti decisioni, testè pub- 
blicate : 
Li del Sacro Cuote di 

p ‘anti il solo Cuore senza il 
‘corpo, possano sicuramente dispensarsi ? — 
2. Se a Roma sono approvate? — 3. Se 
devono ritirarsi dalle case dei fedelî,. ove 
sono soggetto di venerazione ? | nas 

Resp... Ad 1,2. et 3; « Imaginem SS. 
Cordìs D. N. J. C., de qua agitur; privata 
ex devotione permitti, dummedo in altari= 
bus pablicae venerationi colenda non ex-- 
ponatur. » i 

I mercato 

Il mercato d’ oggi si mostra abbastanza | 
animato, percui è probabile si conchiudano 
molti affari. 5 
Domani secondo giorno di fiera. 

E le leggi per frenare i velocipedisti ? 

Anche ieri a sera alle 8 1j4 presso ila 

piazza Vittorio Ymanuele, un velocipedista 
Investiva una balia con un bambino in 
braccio, facendola cadere a terra, Per buona 
fortuna nessun male. La caduta non lasciò 
consegueuze all'infuori della paura. 

E non sarebbe tempo di provvedere per- 

chè in città fossero proibite le sfrenate 

corse coi velocipedi ? 

Facilitazioni ferroviarie 

La amministrazione delle Strade ferrate 
Meridionali, d’uccordo con quella «elle 
ferrovie del Mediterraneo, colla Società Ve- 
peta e con quella del Lago di Garda, per I 

l’occasione della prossima Esposizione in- 
ternazionale artistica di Venezia, ha stabi- 
lito la istituzione di speciali biglietti d’an- 
data e ritorno per Venezia. 

Bollettino militare 

. Colucci, capitano nel 26 fanteria, è posto 
n aspettativa (*); Elti captano nel 45, 
‘passa nel 26. 

(*) La misura presa contro il capitano Colucci, 
va attribuita al duello avuto lo scorso carnovale 
con un student» della città, e nel quale ‘rimase 
leggermente ferito. 

Processo Galat!-Marzona 

Le udienze di giovedì - venerdì e sabato 
furono tutte occupate dagli interrogatori e 
dai testimoni. 

Oggi avranno luogo le arringhe e stassera, 
forse si pubblicherà la sentenza. 

Pei erocesignati 
Zamparo Federico, di anni 23; dimorante 

| in via Pracchiuso N. 123, portò all’ ufficio 
dei vigili urbani, una croce di cavalliere, 
da lui trovata nei pressi dell’ osteria alla 
Paulate. 

Dichiarazione 

Invitati ben volentieri pubblichiamo la 
seguente dichiarazione: 

« Egregio signor direttore 
del « Cittadino Italiano » 

Udine. 
Il sottoscritto ci tiene a dichiarare, a 

scanso di equivoci, che la Società di Navi- 
gazione Generale Italiana « Florio e Ru- 
battino, » della quale è rappresentante e con- 

' trollore per la Città e Provincia, non c'entra 
unto nel fatto di cui l'articolo di cronaca 

del titolo: Mercato di carne umana, inserito 
nel numero di venerdì u. s. del Suo accre- 
ditato giornale; facendo inoltre rilevare che 
tutti i passeggieri dalla sua Società impe- 
gnati, per qualsiasi destinazione, non hanno 
mai bisogno di sostare nè n Udine, nè 

| altrove, soddisfacendo essa interamente agli 
impegni assunti. ; 

Ringraziandola della pubblicità che vorrà 
dare alla presente si ‘professa con stima 

Udine, 20 aprile 1895. 
Dev.mo 

Antonio Parett 
titolare della Navigazione Generale Italiana 

Società riunite Florio e Rubattino. » 

Ringraziamento 

Se la falce della morte colpisce o un 
vecchio cadente o un.uomo di età matura, 
i congiunti, gli amici si addolorano di certo, 
o l'occhio si vela di lacrime. Ma questo 
dolore vien mitigato dal pensiero che il 
peso degli anni accennava già ad una vita 
prossima spegnersi, e così l’anima dei 
superstiti viene grado grado preparandosi 
alla dipartita del loro caro. Ma quando la 
morte recide lo stame di una vita florida 
e robusta, i parenti, gli amici sentono uno 
schianto al cuore, e le lacrime, anzichè scor- 

‘ rere sul viso quasi a moderare |’ intensità 
del dolore, s' impietriscono sul eiglio, non 
sì odono i sospiri, il labbro si fa muto. 

Tale schianto or. provano la specehiatis- 
ima moglie signora Giovanna Barassi, gli 
timi figli D.r Giovanni, Carlo, Stefano, 
ncesco, Vincenzo, ulla morte dei dilet- 

bissimo consorte, dell’affezionatissimo padre, 
D.r Marco .Facchini. ì 

varcato il decimo lustro di 
perbo è del suo primo, 

gli studi, e degli altri 
ocili, buoni, bravi; ed ecco 

la morte, e la vadova e i figli 
no dal duolo. Dessi trovano un leni- 

‘ore nel ricordarsi di altri 
eri e grami, degli orfanelli M.r 

E mandano loro lire 150, perchè 
innalzino una fervida prece in suffragio del- 
l'anima dell'amatirsimo lor padre. I poveri 
orfanelli beneficati, pieni di riconoscenza 
ringraziano gli orfanelli benefattori; e pre- 
gano il misericordioso Iddio di aprire il 
Paradiso all’anim: 
versare il balsamo della consolazione e del 
conforto sulla sconsolata vedova, sugli ‘ad- 
dolorati figli, : 

e 
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La Direzione. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 
In morte di Amerlì Gio Batta: 
Ferrario Pietro L. 1. 

sa 
All’Ospizio M.r Tomadini: 
In morte della compianta signora Regina 

de Leitenburg : 
Antonietta Sala L. 2. 
Turco Francesco L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Velocipedista assassinato compiendo 
il giro del mondo 

.I giornali inglesi annunciano che il velo- 
cipedista Frank Lenz, campione americano, 
che aveva incominciato da alcuni mesi il 
gno del mondo, che si proponeva di com- 
piere in bicicletta, fu trovato assassinato 
presso Kourtali, nell’ Armenia russa. 

Pensiero morale 

« Niente oscura maggiormente la ragione, 
quanto la passione della gloria, » 
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del caro ‘estinto, e di | 

STATO CIR 
Bollett. settimanale dal 14 al 20 aprile 1895. 

i Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 9 
» morti —_ » 1 

Esposti » 3 » — 
Totale N 24 

Morti a domicilio 

Luigi Bujatti di Massimo d’anni 1 e mesi 10 
— Teresa Bosan fu Silvestra d'anni 55 casalinga 
— Bonaventa a Bandiera di Giuseppe d’ anni 3 
— Erminia Fusinato di mesi 10 — Gio. Batta 
Amerli fa Gio. Batta d'anni 75 possidente — 
Sabbato-Angelo Sornaza tu : Samuele d'anni 79 
merciajo girovago — Pietro Joppi di mesi 6 — 
Regina Bianchi-Leintemburg fu Franeesco d’ anni 
86 possidente — Giacomo Del Negro fu France- 
sco d'anni 73 filatojaja — Giuseppe Pomarò di 
mesi 4 — Caterina Valle di Eugenio d'anni 17 
casalinga. - 

Morti nell’ ospitale civile 

Vitaliano Ciani fa Francesco d’ anni 26 imp. 
daziario — Santa Roscitti di Ferdinando d’anni 
13 operaja — Eugenio Sinin fu Domenico d’ anni 
2 mesi 5 — Vincenzo Modenese ta Luigi d’ anni 
51 fattorino telegratico — Maria Modotti-Di Le- 
nardo fu Antonio d’anni 70 industriale — Isi- 
doro Pertoldi di Anselmo d’anni 42 agricoltore 
— Maria Gervasi di Leonardo d’ anni 25 conta- 

dina. 
Morti nell’ Ospizio Esposti 

Mario Merocci di mesi 1. 
Totale n.:19 

dei quali 3 non appart. al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Valentino Azzanutto facchino con Luigia Fat- 
tori casalinga — Emanuele Biano sarto con 
Lucia Brusutti sarta — (Gio. Batta Modonautti 
fornaio con Irene Poccaro casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Chironi Sellaio con Santa Bazzini ca- 
salnga — l'raucesco Pravisani agricoltore con 
Rosa Toffolutti setaiuola — Antonio Pittuello fac 
chino cou Virginia Piani zoltanellaja — Giovanni 
Tolò fornacjajo con Anna Sartori casalinga — 
Giovanni Pittoni perito agrim. con Maria Ax- 
dreazza civile — Francesco Felice Bollo sarto con 
Maria Barban sarta, 

Wiario Sacro 

Martedì 23 aprile — s. Giorgio m. — Visita 
alla chiesa titolare urbana. — Mercato in Udine 
il 22, 23 0 24. 

Chi soffre malattie di petto (tubercolosi bron- 
chite, catarro polmonare, ecc) sperimenti la rino- 
mata Pozioneantisettica del D.r Bandiera. Tale 
specifico, d’ ammirevole efficacia, uniformato alle 
disposizioni di legge, trovasi depositato soltanto 
in Palermo presso la Furmacia Nazionale, 
sita via Tornieri, 65. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istrazione, L. 4; 
più le spese di porto d'imballaggio. 

risconti. 
ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 13 aprile 1895 
Venezia 39 11 1 86 52||Napoli 58 23 47 56 77 
Bari 29 84.67 88 70||Palermu63 49 58 26 50 
Firenze 88 23 54 52 86||Rowa 70 86 66 81 26 
Milano 25 82 255 1]|Torino 56 35 86 76 34 

ULTIME NOTIZIE 

. Congresso di Bologna 

Pervengono pel primo Congresso Interna- 
zionale dei Cooperatori Salesiani a Bologna 
icttere e telegrammi di plauso, adesione e 
di incoraggiamento da Cardmali, Arcive- 
Vesco vi, i erevoli amici e 
benefattori di Don bosco, da varii presidi 
e direttori di scuole e di Uollegi e da molte 
associazioni. 

L’aula pel Congresso è preparata splen- 
didamente: per mille e seicento cougressisti 
ma forse nun sarà suticiente per quanti vi 
accorreranno, 

La presidenza ellettiva del Congresso sarà 
tenutà dal successore ai D. Bosco, 11 Keyve- 
rendissimo Don Michele Rua. ‘ra ‘i vice- 
presidenti vi suranno 11 Marchese di Ville- 
neuve (Francia), 1 Barone Augusto de Al- 
ber di Trieste; 11 Marchese Achille Sassoli 
Tomba..ed il.Marchese..il'ommaso» Crispolti 
di Bologna. 

La riduzione in ferrovia è, secondo ‘gli 

nè ; lau sun 
CSCOV}, da Iunu ui 

sì, dal treutà al cinquanta per 
cento secondo le distanze, nerpiroscati della 

i Navigazione. Generale Italiana è del cin- 
i quanta per cento. 

DlUi congi 

Le nozze Savoia-Orleans 
il gran mastro di cerimonie. conte 

Gianiotti, d'ordine del Re, ha partecipato 
il prossimo matrimonio del duca d'aosta 
colla principessa Elena d’ Orleans al corpo 
diplomatico, alle case reali, ai principi 
eali, ‘alle principesse cd ai grandi ufticiali 

dello Staio. 

Pel domicilio coatto 

In seguito ai fatti avvenuti nella colonia 
penale di Porto Ercole, il ministero dell’in- 
terno è intenzionato di modificare le norme 
pel domicilio coatto. 

Il terremoto a Lubiana 

Lubiana 21. — La scossa violenta che 
iermattina aile 9,25 ripiombò nello spavento 
la popolazione ui Lubiana e de. dintorni, 
fu accompagnata da un boato sotterraneo, 
simile ad una cannonata; il cupo rombo 
del boato allarmò anzi più ancora che lo 

stesso sussulto del terreno. Moltissime per- 
sone, che iersera erano rientrate nelle pro- 
prie abitazioni, ne uscirono stamane e si 
accamparono all’aperto, risolute a non farvi 
più ritorno. Questa scossa fu preceduta nelle 
prime ore del mattino da due altre legge- 

‘ rissime, avvertite appena da poche persone 
e durate ciascuna 5 secondi, 

Dopo alcune ore, calmatosi alquanto il 
panico, si potè procedere ad un'ispezione 
sommaria dei danni-recati da quest'ultima 
scossa. Furono constatate nuove screpola- 
ture, nuovi crolli di cornicioni e di camini ; 
le fessure, prodotte in alcune pareti dalle 
scosse dei giorni scorsi, ri sono fatte più 
ampie. Il campanile della chiesa dell'ordine 
toutonico pende verso Oriente. 

Nella vòlta di una navata della cattedrale 
sì aperse un’ampia fessura;la vòlta dovette 
essere puntellata. Al momento della scossa 
la chiesa era affollata; la gente si gettò 
sulle uscite e si riversò in istrada piangendo 
e pregando, terrorizzata. Era l’unica chiesa 
che fosse rimasta incolume ed aperta al 
pubblico. 

Gli operai si rifiutano di continuare il 
lavoro nelle case. Le persone che spaven- 
tate dall'ultima scossa, non vogliono più 
rimanere nelle abitazioni, devono ‘ starsene 
all'aperto e senza ripari, poichè, mancando 
il materiale, non si può continuare la co- 
struzione delle baracche, 

Una circostanza degna di nota è questa: 
che nelle vicinanze di Lubiana, dopo l’ul- 
tima scossa si osserva un sollevamento. di 
un buon tratto di terreno montuoso e-in 

denza un abbassamento di livello 
suo. Una chiesa, per 
non poteva essere 

scorta che da certi punti elevati, è ‘ora vi- 
sibile da qualsiasi livello, ‘ 

I rami sotterranei del. fiume Lubiana e 
di parecchi ruscelli sì mostrano, nei punti 
di sbocco sopra terra, torbidi e biancastri, 
ciò che fa supporre che nelle caverne sot- 
terranee per le quali passano, sieno avve» 
nuti dei crolli. 

TRLEGRAMMI 
Santos 21. — Infierisce il vomito nero; 

sei decessi giornalieri, 
Avana 21. — Il colonnello Santocilles 

sconfisse i ribelli a Manzanillo. Undici in- 
sorti rimasero morti. Si fecero parecchi 
prigionieri. : e 

Madrid 21. — La commissione della Ca- 
mera incaricata di studiare il progetto per 
la repressione della mene saparatiste a Cuba 
chlede delle pene analoghe a quelle commi- 
nate contro gli anarchici. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

consiglia alle famiglie, alle scuole e agli studiosi le 
opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, — 

con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. — 

‘SENCICLOPEDIA HOEPLI 
Dizionario di tutte te scienze. lettere ed artì, — 

3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di definì- 
zioni e notizie in ogni ramo dello scibile e della vita so- | 
ciale e civile. 2 vol. leg. L.20. -È Mvero libro per tutti. 

A ‘DIVINA COMMEDIA | 
di DANTE ALIGHIERI, col commento dello Scartazzini e con 
timario. L'Edizione più adatta per le scuole e fe famiglie, 
tii pagine 1086. L. A — Elegantemente legato L. 6.50, 

MANU:ALI HOEPLI 

manuaie su 
dalia nani 

BI:iPROMESSI SPOSI 
Campl, L'edizione plù economica, nitida ed eleg., corretta sul- 
‘ultima riveduta daf Manzoni stesso. L. 4 —, eleg.leg.L. 2. 
TL cass : 

MONDIALE HOEPLI 
80 splendide carte di geografia moderna, fisica e polî- i 

nomi. Introduzione storica. — L. ® S@, legato L..® 50, 

‘FILATELIGO.-HOEPLI 
H primo albuin italiano. ll piu recente ® il più completo 
A il Raccoglitore. di Fffancobolli, con 5000 fac-Simifi. 
diz. di gran lusso L 24 —, ediz. econom, L. 12 —, Legate. 

sai 

Mode. SI vue 
emminili: Preferito dallo sign 

ce duo volte Ed 
2 dis3L, 8 

SPECIALISA' DELLA FABBRICA 4. ROMANO 
Carbone artificiale 

în mattonelle 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio, 

Deposito press» A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle), Recapito per ordinazioni in città presso 
il Craig A. Baldini piazza Vittorio Ema» 
nueio. 

Le commissioni si esoguiscono in giornata, 

500 trattati popolari scientifici, letterari, giuridici, tecnici — 
artistici e LI Ogni persona troverà sempre fra essi un — 

la materia che lo interessa, Catalogo gratis. 

tica, formato di cent. 32X26, con un dizionario di 50,000 

a osclusiva= 
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i TITO per |’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annanzi del Cittadino Ita= 
ER IN SERZION liano via della Posta 16, Udine. 

sx E ANNUARIO ® D'ITALIA 
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO 

PUBBLICAZIONE UFFICIALE 
Anno XXXII — GIA EDITA A CURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO ‘uAnno XXXII 

ROMA — Casa Editrice BONTEMPELILI — ROMA 

| Questa splendida ed utilissima pubblicazione, unica nel suo genere in Italia, contiene il nome l’ indirizzo di tutti gl’ impiogsa, professionisti, ‘industriali e commercianti del Regno, ed principali delle altre nazioni dì tutto il mondo, ed è indispansabile in tutti gli uffici e in tutte le Aziende evviate o da Avviarsi cha vogliano astendera ì loro rapporti 
e le loro rappresentanze. : cre: ile i i o 

L’ Annuario d’ italia, che da 10 anni fa buona prova. di sè ed ha reso utilissimi servigi al Commercio, oltre che per i 8U01 Io ATEREAI anche per le inserzioni in esso contenute, 
che hanno servito e servono a mettere sempre più in evidenza la bontà dei produtti delle case industriali, la perfezione della i ga ©RE studi artistici, la bellezza pittoresca dei luo- 
ghi di cura, la saluberrimità dei loro climi, le acque, miracolose delle loro fonti, con quanto. vantaggio degli interessati si può E I è stato pubblicato quest'anno esaitamente 
corretto ed ampliato e per renderlo sempre più comodo al pubblico legato in; un sol volume ed oltre a ciò per darvi più vasta diffusione il prezzo della nuova edizione è di sole lire 

- 15 franco di porto in tutto il Regno, i 
L' edizione dell’ Annuario d° Italia 1895, cha è pubblicazione ufficiale per quanto riguarda il Calendario Generale del Regno è un, Volume di 3000 pagine di grande . for- 

mato, solidamente ed elegantemente rilegato in tela e contiene nome, cognome e indirizzo di circa due milloni di persone. — ‘A. nne poi che questa indisponsabile pubblicazivne sia viemmeglio conosciuta ed apprezzata, ne sono state poste ùn certo numero di copie a disposizione del pubblico nelle:stazioni ferroviarie e su tutti j vapori di navigazione, sia ma- 
rittima che lacuale, facenti servizio con l’ ltalia. } 

Di quanto vantaggio sia questa concessione cha la Ditta assuntrice fa a beneficio degli inserzionisti, si può di leggeri comprendere quanto si pensi che in tal modo l’ Annuario può essere da tutti consultato senza spesa di sorta. 13 ; coi 
E non ostante tutto ciò, i prezzi delle inserzioni non sono aceresciuti, anzi, per renderli accessibili anche al piccolo commercio, sono in Qua che Rage ridotti, sperando solo la 

| Ditta editrice che il. pubblico farà buon viso a queste innovazioni.:e permetterà con la sua fiducia che |’ opera acquisti sempre più perfezione e popolarità e risponda viemmeglio ai fini che si è proposto. x | 
Agenti in tutte le principali Città del Regno, e ‘nei principaliStati Esteri — Direzione e. Amministrazione - Roma - Via Milano 37. 

‘ 

Si 

m 

| VOLETE OKENA BEE?" = LA PRIM AVERA = {ld LA MEDICINA DELLE FAMIGLIE 
Modo dì preservarsi evitare, curare, e Guarire le malattie in pochi gioray è la stagione più propizia per depurare il sangue e 

dd” molte sono le cure proposte, ma la più accetta è i apra neon o Lita ALDIBILE: quella del Ferro China Bisleri liquore gradevolissimo DELLO 

stano 6 bottiglie. per, sen- DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE È DEGLI UMORI tirne i magici effetti rido- A UNICO PREPARATORE nando il colorito, il buon JL UILGI GORDINI umore, .l’ appetito ‘e la PIRENZE — Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE forza, 
e] 

# Acqua di Nocera Umbra 

al palato facilmente digerito dagli stomachi più de- > o : >» - 
bol. — E' il preferito dei ricostituinti anche econo- S C | kR, O P p 0) G 0) ii DI N | i, 
micamente — .perchè ba- YOLETE HR SALUTE ?? 

Lo SCIROPPO genuino di LUIGI GORDINI si vende dal medesimo in FIRENZE Piazza del Duomo 14, e in tutte 
le città d’Italia ed estere presso i corrispondenti autorizzati, 

N. B. ll prezzo è di L. 1,40 tanto per la boccetta che per Ja scatola, con relative istruzioni e libretto per la cura 

Stig. LUIGI GORDINI, i FIBENZE. 
Ogni dire del suo divino Sciroppo è inutile, perchè come vede, lontano da Lei ben 5000 miglia ed in paes 

quali sono gli Stati Uniti di America così avanzati in tutte le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni 
che resiedo qui, per quanti dotti abbia potuto consultare, nulla ho pototo trovare di meglio, del di Lei - Divino 
Sciroppo Gordini, dal quale non mi distaccherò mai più finchè vivrò. 

Sempre di Lei mittente, ' LL LAN VINELAND N, J. ‘ ENRICO. MORI REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA BIILA NO é Nord-America Cor. Cht. an Montrose Street N, 545. ; 
30 dicembre 1894. pe ; : 
Infuso Sena Gr. 24 - Rad, di Gialappa G. 2 314 - Seamonea extra Gr. 1314 Turbit veg. Gr. 1 - Zucchero it 

alcool. dose minima .(il tutto preparato con apparecchi speciali). 
su Deposito principale in UDINE presso la farmacia del sig. Giusappe Girolami via del Monte N. 2 e del signor i CISRSSEIp (DR o VITI 0)N SRO Antonio: Manganotti in via. Poscolle 

di COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 2.8 Mrozane ian pesci 
M e ‘Società Anonime per Azioni. è CIS) n "eeI IRE JE . È 
LA FONDIARIA (Incendio) (LA FONDIARIA (Vita) &=: [| -®9ts 9 bs dc veg RI-LI5 Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 ‘Autorizzata con R, Decreto 10 maggio 1880 e Ia ) i 4 ina i È < 

cd | Siino a 31 cene 1505 ‘i [È LO SCIROPPO PAGLIANO ‘ Capitale sociale, interamente vers, L, 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. ARTO, Pr % 3 ; . ; ;y Riserve diverse:... .:. 00 0 »:1,742,748 88 | Riserve diverse e conti degli Assic, > 14 ine: î 9 pri TAR TAIZ ‘952,500 — | Cauz. degli Amminist,ri e Direttore » 1,050,250 — mi rinfrescativo e depur ativo del sangue 
Cauzione. prestata al R, Governo, , ©» 89,542 — | Cauz, favore Assicur, presso R. Gov. >  4,897,61 psi a d fa èValore dei fabb. posseduti nel Regno » 4,336,862 44 | Valore dei fabb, posseduti nel Regno » 18,583,195 B7 paia del Prof. ERNEST O PAGLIANO w ‘Mutui garantiti da ipoteche... +.» 1,708,602 37 | Mutui garantiti da ipoteche. . .. » Re ba si SG ; È % ; 3) Valori in ‘Rend. ital, e Tit. di Stato > 3,957,278 — | Valori in Rend. Ital. e Tit. di Stato » 10,310,7 & , ì inist ni Ì CL 99 TI i. Premi fn portafoglio | « «+...» + «1» 14,489,561/55 | Prestiti agli Assicurati ....,, > 1,367,995 46 (2-2 presentato al Ministero dell Interno de egno d italia au 

dpi valina ci rr nta È SA marone ah DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA | :-Indennizzi. per danni prodotti da ‘incendio, Capitali in caso di morte ed in caso di vita, o ha ; y ceo ; È ‘scoppio del gaz; del fulmine e degli apparecchi a vap. | Doti, Rendite vitalizio immediate e differite, Pensioni. Pra Brevettato per marca depositaia dal Governo stesso \) 
|__—‘ssicurazioni speciali Militari Contratio non decedibile ed incontestabile | © i Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 4 - per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. | Guranzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, sut-|| "> alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata é Five seguono l’Assicurato in qualunque sua restd cidio involontario. Restituzione del pagato più gli tnte- PENTA di 18 i | ES senza bisogno di al dichiarazione ressi in caso di suicidio volontario, = Prestiti su Polizze, diò blico spine 

_ “]| Capitali assicurati, sino al 81 dic, 1898 L. 28 miliardi | Partecipazione 80 070 degli utili agli Assienati. di 
{| Indennizzi pagati idem. ©’ 20 milioni. | Indennizzi e Capitali in cago di disgrazie acdidentaii. 5 = 

e Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tntte le Città del Regno, } va 
Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. ma ss 

|| Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r- GUIBO — Piazza S. Giacomo; N. 4. 0° 9 (ESSE li ana ni i ha 
MAMNANAMMMHMMMMMMMMMM —— LIBII DI DEVOZIONE 

St n 0 Ciolcoene cd drcficune 

ITALICO RONZONI 
UDINE - Via Rialto, 1- UDINE 

ORI 

: È ? a La rinoma } Malattie d’ occhi “Brani QUA 
N dei chimico farmacista ‘l’ucci di Pavulio nel Pri- i gnano si-usa da 15 anni con effetto rapidissima sor. 

j preodente nelle a/ialmiti congiuntivi, blefariti, gla= 
i nulazini, salsi inveierati, umori densi vischiosi 

po é processi infiammatori (Pr sscre, br uciure, Pizzicore, 
i riscaldo, infiammazione, ecc.) Rinturza è ravviva la 
| Vista, dirada e scicglie‘appaunamenti e nebbie, toglie 

f dolori e jacrimazioni. L're 1,60 e L. 3 franca o- 
‘.vupque contro importo àll’ autore, 

1. 1,00 € 2,50 in dettaglio - Udine presso la far- 

cur 

3} vuol procurarsi un bel libro di davozione, assaciando 1 a ellezza la modicità nel vrazzo, “si rovolza alla Libreri at nato, via della Posta 16, Udine. 
a BAnoolalità in libri rer_ragali ca 

= RETTILI ESSENZA RES 

Società anonima di assicurazione contro i danni deila 
GRANDINE - 

HC
MI

IC
MM

 

Variato e grande assorti- 
mento orologi d’oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene doro e d' ar- 
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è PS ento, for: imenti per signora ; ‘ d.macia A. MANGANOTTI in via Poscolle. suol MAGGAlafG ere, . SEDE GENERALE — BOLOGNA AE O e NO i PALI drgerato ripara- fuario esercizio — Cap. assicurati L..6,725,008. ; = similia = * ì zione di orologi garantendo aranzia per gll assicurati L. 800,000.00. Upea ; > » nn Sn puntualità e. perecisione nei SII STI LICHLEZZA >_< = lavori. coi La, Fteale che quest'anno estende le sue operazioni an- GASTRICISMO % DEMI RITMI INITITAITITIIE ©he nella provincia di Udine, ha condizioni ‘di ‘Polizza EMORKROLb'i 
i 3 i SE ara, bon vincolanti inalcuna guisa: gli assicu- MALI NERVOSI | AMZICARICAMDIOAMRICAA IA E pratica premi mitissimi, igio ta e sicura con le Pillole L tive | È ni CITIES Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- Voto 6. Fe tini e Cc Chimdarka maciati Com Î n Polvere dentrificia a base di China del chimico farm'frettissima nelle liquidazioni che affida a noti 6 Stimati $ [| poste di scstarze pure e vegetali, un uritavo, non inde- | €. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo | Periti Zocali. DRRRREHO) (0108 SERE. ZE o FOT RC Re pi 1 | smalto. — ‘Prezzo della scatola. L. 1,25.— Dirigere le do- Agente generale per Udine e Provincia 2, di 60 #, Se per getta 15 centesimo ib;poù 4 scatole i manie a.mezzo di cartolina .vaglia all'Ufficio «di ‘Pubblicità franche di porto da, G. FATTO] e 0. Via Montvrte, 6 

ii 

Dolci ] ‘ L i : Sig. GICLIO RAVELL: Mil d in tutte le buone farmacie e grossisti, © rio i del Cit tadino Italiano, via delli Posta,.16 Udine, Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). er 4. Manzini e Cc. Copuuisra ] da muceutic Via | Enne sn ca Subagenzie nei punti più importanti della Provincia, GORniTÌ VA DIRI rr pile “ A) libee zena e i i t UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO green persi nani 1 E 
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